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Un Foggia sciupone castigato 
dagli scaltri 

rossoblu 
Hello ripresa i rossoneri hanno anche mancato un ri
gore «inventato» • Uguri non brillanti ma «onesti* 

MONZA-BRESCIA — Fara (a sinistra) manca una facile occasione. 

Il Brescia domina per mezz'ora poi si spegne 

Monza piacevole ma 
poco concludente (0-0) 

MONZA: Cazzaniga (6), Lie-
vore (5), Colletta (7), To-
meazzi (6), (al 26' della ri
presa Pepe 5), Trebbi (6), 
Leali (6), Montarsi (5). Flo
ra (5), Fara (7), Dell'Ange
lo (6), Ballabio (6), 12* Fe-
rioli. 

BRESCIA: Galli (6), Gaspa-
rini (6), (dal 2- minuto del
la ripresa Da Monti 5), 
Cagni (6), Fanti (5), Bu
si (5), Facchi (5), Salvi (7), 
Inselvini (6), Marino (6), 
Guerini (5), Nardoni (6), 
(12) Belotti. 

ARBITRO: Lupi di Genova 
(4). 
NOTE: Giornata di sole, ter

reno in buone condizioni, an
goli 9 a 5 per il Monza; sor
teggio antidoping negativo; 
ammonito Facchi al 29' della 
ripresa per proteste; spettato
ri presenti 5.000 circa di cui 
4.156 paganti per un incasso 
di 5286.000 lire. 

DAL CORRISPONDENTE 
MONZA, 8 ottobre 

Reti inviolate nel primo 
derby lombardo fra Monza e 
Brescia. La compagine ospite, 
dopo aver dominato la pri
ma mezz'ora di gioco mo
strando grinta e determinazio
ne, si è progressivamente 
spenta lasciando campo libe
ro ai padroni di casa. I bian-
corossi hanno fatto discreto 
volume di gioco lasciando pe
rò a desiderare in fase con
clusiva per Vimprecisione del
le proprie punte. 

E' stata comunque una par
tita ricca di emozioni. I bre
sciani hanno deluso specie 
nella ripresa, dopo quel tan
to di buono che avevano fatto 
vedere agli inizi di gara. La 
volontà di questi ultimi non 
si accompagna evidentemente 
ad un sufficiente bagaglio tec
nico. 

I brianzoli hanno giocato a-
perti con slanci lunghi sui la
terali, che Colletta e Lievore 
si incaricavano di sfruttare 
spingendosi in avanti. Ballabio 
e Fara, gli unici due in grado 
di concludere, si sono persi 
in passaggi inutili in area per-
ria di liberare. Al centrocam
po i padroni di casa hanno te
nuto bene grazie all'ottimo im
pegno di Dell'Angelo e di Lea
li, tessitori instancabili e sug
geritori di eccellenti azioni. 
Per contro ha lasciato a desi
derare il giovane Flora, pieno 
di volontà ma confusionario. 
La fumata bianca dopo due o 
tre occasioni da rete si deve 
proprio a quest'ultimo. ' 

Dalla banda opposta si sono 
messi in luce Salvi, Marino e 
Nardoni. Il reparto offensivo 
bresciano ha giocato con ot
tima intesa e lucidità. L'azio
ne degli ospiti ha però cozza
to con il catenaccio brianzolo 
guidato da Trebbi. 

Al 4' sono gli ospiti a farsi 
minacciosi per primi con Gue

rini che, lanciato da Marino, 
impegna il portiere brianzolo 
in una difficile spinta. La ri
sposta dei brianzoli giunge al-
l'8' su calcio d'angolo battuto 
da Montorsi. Riceve Dell'Ange
lo che smista al centro per 
Ballabio ma il numero undici 
biancorosso manca di un sof
fio la conclusione di testa. Do
po un minuto azione di alleg
gerimento dei bresciani con 
Nardoni che si spinge sin sot
to porta sfiorando il palo. Al
l'ir ancora in avanti i padro
ni di casa con Colletta che 
crossa al centro su calcio di 
punizione, Flora manca l'ag
gancio e Galli para in due 
riprese. 

Replicano i bresciani al 18' 
con Salvi che crossa ul cen
tro per Nardoni. Quest'ultimo 
manca il tocco di testa con
clusivo. Al 21' ancora in avan
ti i bresciani con Inselvini che 
vince un takle con Flora e 
lancia a Nardoni. Rovesciata 
dal limite e Cazzaniga ben 
piazzato salva deviando in an
golo. 

Al 26' velocissima discesa di 
Cagni, tiro e palla che sfiora 
la traversa. Al 30' sempre in 
luce i bresciani con Salvi che 
libera bene sulla sinistra, tro
va smarcato al centro Marino 
che alza da ottima posizione, 
sulta traversa. Al 32' la tat
tica attendista del Monza si 
conclude con azione di alleg
gerimento di Trebbi, che lan
cia Ballabio sulta sinistra, poi 
al centro per Dell'Angelo e 
conclusione di poco a lato. 

Al 35' il forcing del Monza. 
Scambio Fara-Montorsi, alleg
gerimento su Trebbi al centro, 
poi ancora per Montorsi che 
tira un violento diagonale che 
Galli riesce per un soffio a 
deviare. Al 37' pressione con
tinua dei brianzoli: prima con 
Fara che tenta la conclusione 
da lontano, sulla respinta ri
tenta Colletta e infine Dell'An
gelo, con palla che sfiora la 
traversa della porta di Galli. 

Nella ripresa, la costante ini
ziativa dei padroni di casa si 
ripete. Al 6' Fara trova libe
ro al centro Tomeazzi che, 
in mezza rovesciata, sfiora la 
traversa. Al 15' replicano i 
bresciani con Marino, che vin
ce un contrasto con Trebbi e 
si spinge fin sotto porta: è 
Reali a deviare in angolo con 
ottima scelta di tempo. Al 20' 
rimessa laterale di Montorsi 
per Fara, che si libera bene 
di due avversari e obbliga Gal
li ad una difficile deviazione 
in angolo. Al 25' la risposta 
dei bresciani. Scambio Mari-
no-Nardont, mezza rovesciata 
di quest'ultimo e palla die 
sfiora la traversa. 

Al 31' ancora un'azione dei 
bresciani con Guerini che ob
bliga Cazzaniga ad una diffi
cile deviazione in angolo. Al 
44' è lo stesso Reali a decre
tare lo 0-0, anticipando di te
sta Nardoni, che, lanciato da 
Salvi al centro, stava metten
do in serio pericolo la porta 
dei brianzoli. 

Franco Bozzetti 

MARCATORI: p.t. Rognoni 
(F) al 36'; s.t. Sitnoni (G) 
al 3' e Corradi (G) al 27'. 

FOGGIA: Trentini 5; Cimen
ti 6—, Colla 7; Pirazzini 
5, Bruschini 5, Trincherò 
6—; Zanolla 5, Morrone 5, 
(Broglia dal 60'), Rognoni 
7+, Villa 6, Pavone 6 (n. 
12: Giacinti). 

GENOA: Spalazzi 6; Manera 
6, Ferrari 7: Maselli 6—, 
Rossetti 6, Garbarini 7+; 
Perotti 5, Bittolo 6, Bordon 
6, Simon! 8, Corradi 6+ 
(n. 12: Lonardi; n. 13: 
Derlin). 

ARBITRO: Branzoni da Pa
via, 5—. 
NOTE: Cielo coperto, tem

peratura tiepida, terreno qua 
e là spellacchiato ma in com
plesso accettabile. Nelle file 
foggiane manca l'infortunato 
Garzelli, in quelle genoane 
non ci sono Benini e Listan
ti. Spettatori circa 12 mila, 
fra cui una pattuglia di irri
ducibili supporters rossoblu. 
Incasso lire 7.350.000. Ammo
niti Pirazzini e Braglia, en
trambi per proteste. 

SERVIZIO 
FOGGIA, 8 ottobre 

Calcio matto davvero. Il 
Genoa supera il «difficile» 
esame foggiano lasciando per 
un po' addirittura l'impres
sione di falsificare la pa
gella. Per un po' soltanto, 
però, perchè se è innegabile 
che il Genoa visto quest'oggi, 
specie nel primo tempo, non 
si stacca di molto dalla me
diocrità, è altrettanto vero 
che non ha rubato niente. 

Ha avuto ingiustamente i 
brividi anzi, una volta rag
giunto il 2-1, quando il si
gnor Branzoni gli ha fischia
to contro un rigore inesi
stente (forse, il padrone del 
vapore, per farsi perdonare 
un precedente silenzio su fal
lo genoano in piena area) 
ma se l'è cavata ringrazian
do con un sospirone di sol
lievo Pavoni che con spicca
to... senso di giustizia ha sca
gliato il pallone a stamparsi 
su un montante. 

Genoa per niente brillan
te, quindi, particolarmente 
in quel settore centrale che 
costituisce normalmente il 
suo punto più forte, ma e-
gualmente onesto nell'inta-
scare il bottino per aver 
sfruttato furbescamente la 
situazione quando s'è accor
to che il «difficile» esame 
poteva tramutarsi in un va
glio abbastanza « accomodan
te», grazie ad una specie di 
intontimento collettivo che, 
in almeno tre occasioni, si è 
impadronito delle retrovie 
foggiane. Tre momenti al 
cloroformio per Pirazzini e 
soci, tradottosi nell'1-2 di 
Simoni e Corradi e in una 
traversa centrata in pieno 
ancora da Simoni. 

Difficile, tuttavia, stabilire 
l'esatto punto d'incontro fra 
incertezze e colpe dei rosso-

2-0 ma poterono essere di più 

Il Perugia strapazza 
un Novara in ombra 

MARCATORI: Innocenti (P) 
al 15' del p.l.; Urban (P) al 
13' della ripresa. 

PERUGIA: Grosso 7; Casati 7. 
Melgrati 7; Petraz 7. Zana 7. 
Morello 7: Tinaglia 7. Inno
centi 7. Urban 7. Lombar
di 6, Colatisi*: 7 (dal 33' del 
secondo tempo Yanara). N. 
12 Faechetti. 

NOVARA: Pinotti 7: Veschet-
ti 5, Vechiac 6 (dal 10' del 
secondo tempo Garinelli); 
Vivian 6, Udovicich 7, Riva 
6; Xavarrini 5. Carrera 7. 
Baisi 5, Giannini 7, Enzo 4. 
N. 12 Petrovic. 

ARBITRO: Stagnoli di Bolo
gna, 6. 

Basta l'uscita di 4,5,6 segni 
cXi per vincere al Totocalcio 
Con II nostro STRAORDINARIO SISTEMA la cui formala ecce
zionale si potrebbe definire MIRACOTJOSA. vìncerete infallibilmente 
al Totocalcio dia sola condizione che st verifichi l'uscita di 4, 
5. 6 segni e X ». Realizzerete SEMPRE 13 OPPURE 12 con ASSO
LUTA CERTEZZA; baste l'uscita di 4, 5. 6 segni «X» senza alcu
na limitazione per gli altri segni ( i l i e segni « 2 • ) . 
E' veramente formidabile, DECINE DI VINCITE ogni stagione 
poiché l'uscita di 4, 5, 6 segni «X» si verifica in media almeno 
venticinque volte ogni stagione. Potrete controllare voi stessi le 
colonne vincenti m le vincite ottenute con il nostro PRODIGIO
SO SISTEMA. La eoa» più Involtante è che il nostro SEN
SAZIONALE SISTEMA SI GIOCA CON 44 COLONNE E POTRETE 
USARLO PER SEMPRE. 
Per ricevere TV NUOVISSIMO HtSTEMA già pronto e SOLO DA 
RICOPIARE sulle ffehwP"* Basta l—iaiu L. 4.000 <quattrornila> a; 
EDIZIONI SUPER — G U U 4 fOBBatfi «7/A — 5MI7 PRATO. 

DAL CORRISPONDENTE ? 
PERUGIA, 8 ottobre 

In una terra di ciechi, bea
to chi ha un occhio. Cosi il 
Perugia, senza fare niente di 
eccezionale, è riuscito ugual
mente a strapazzare il Nova
ra in una misura che va al 
di là del risultato. In 90' i 
piemontesi non hanno messo 
in luce un solo schema vali
do. In attacco Enzo e Baisi 
hanno dimostrato di non va
lere attualmente neanche la 
metà del... compianto Iaco-
muzzi. Per di più Parola non 
ha avuto fortuna nel dispor
re le marcature. Veschetti è 
andato in barca dopo pochi 
minuti e ha permesso a Inno
centi di fare la figura del fuo
riclasse per tutto il primo 
tempo. Nella ripresa quando 
è entrato G&vinelli (che ha 
combinato ben poco) Riva è 
retrocesso su Tinaglia permet
tendo al perugino di disputa
re la sua mezz'ora migliore. 

Di fronte alle smagliature 
tattiche degli avversari, gli 
schemi del Perugia erano mo
notoni ma tremendamente ef
ficaci. Le azioni partivano ge
neralmente da Morello per al
largarsi sulle fasce laterali a 
una delle due ali tattiche e 
convergere al centro dove a 
Lombardi e Urban era lascia
ta la funzione di rifinitura e 
a Innocenti quella di sfonda
tore. 

Va detto che molti di qua-
t fltt nomini hanno svolto il 

compito a puntino. Morello 
non è più lontano dai vertici 
dello scorso anno. ' Lombardi 
è in leggera ripresa; ancor 
meglio di lui Tinaglia. Urban 
ha sofferto nel primo tempo 
la marcatura dell'intramonta
bile Udovicic, ma nella ripre
sa la sua maggior freschezza 
ha avuto il sopravvento. No
te molto liete sono venute da 
Colausig che finché lo ha ret
to il «fiato» è stato un sette 
polmoni prezioso e decisivo e 
da Innocenti che ha disputato 
la sua migliore partita di que
sto scorcio di stagione. 

A tutto questo gli ospiti han
no opposto molta buona vo
lontà nel gran correre di Car
rera e Giannini (i quali del 
resto si ignoravano a vicen
da). Decisamente molto poco 
per sperare qualcosa. 

Non resta che descrivere i 
gol. 

Al quarto d'ora Tinaglia bat
te un corner dal vertice de
stro, la difesa respinge, ri
prende Tinaglia e rimette al 
centro per Morello che di te
sta colpisce la base del palo. 
Innocenti è lesto ad avventar
si sul rimpallo e a mettere in 
rete. 

AI 13' della ripresa, su pas
saggio di Colausig, Tinaglia 
fugge sulla destra e rimette 
al centro per Urban che al 
volo anticipa portiere e di
fensore fissando il risultato 
«ul 2-0. 

Rotato Volpi 

neri ed autentici meriti della 
squadra ligure. Nel primo 
tempo, ad esempio, il Genoa 
ha avuto un promettente av
vio, sgusciando in area al 2* 
con una palla manovrata da 
Corradi e Simoni sulla qua
le il Foggia si è salvato pre
cipitosamente, ma poi, fino 
al riposo, Trentini non ha 
più avuto di che lamentar
si. 

Nessun pericolo serio, men
tre, dall'altra parte, Spalaz
zi, oltre a capitolare al 36* 
su prodezza di Rognoni sfog
giata davanti agli sguardi 
imbambolati dei difensori li
guri, correva più volte seri 
pericoli indirizzando mental
mente riconoscenza agli at
taccanti avversari, evidente
mente in vena di scialare. 

Cosi succedeva al 40' quan
do a conclusione d'una ra
pida azione impostata da 
Trincherò e proseguita da 
Pavoni sulla parte destra del 
campo, Zanolla calciava al 
volo mancando il vicino ber
saglio, ma soprattutto era 
accaduto al 14'. allorché Pa
voni, pescato in comodissi
ma posizione da un preciso 
servizio di Colla e da una 
disattenzione di Spalazzi, a-
veva sbagliato . ignominosa-
mente la mira. 

Il Genoa, in questa prima 
parte dell'incontro, aveva ap
pena tre uomini all'altezza 
della situazione. Garbarini e 
Ferrari nel pacchetto arre
trato, e Simoni, che, nel set
tore centrale, si sforzava — 
ma quasi sempre vanamente 
— di dare compattezza e 
senso logico alle operazioni 
rossoblu. Gli altri, dall insi
curo Spalazzi ad un Maselli 
impreciso e fuori tempo, da 
Bittolo, incapace di contra
stare il lucido andirivieni 
di Rognoni, all'evanescente 
Perotti, navigavano con dif
ficoltà. 

Un gol a favore dei fog
giani all'intervallo, non era 
certo dono della sorte, ma il 
match teneva in serbo altri 
imprevedibili risvolti. Si ri
prendeva infatti, e il Foggia 
mancava il raddoppio al pri
mo minuto, con Cimenti, che 
non riusciva a sfruttare un 
calibratissimo passaggio dello 
ancor scatenato Rognoni, ma 
subito dopo il Genoa ripor
tava la situazione sui bina
ri della parità. 

Da quel momento in avan
ti il Genoa si slegava, appa
riva meno impacciato, mo
strava maggior determinazio
ne, i suoi uomini acquistava
no autorevolezza e la parti
ta — sia pur sempre scarsa
mente esaltante — filava per 
un pezzetto con un sostan
ziale equilibrio. L'occasione 
più clamorosa era comunque 
ancora a disposizione del 
Foggia. (23*) che la sprecava 
indecorosamente con Zanol
la (palla di Pavone in cor
ridoio, palla docile, che aspet
tava soltanto d'essere acca
rezzata e che invece l'ex spal
lino spediva sul fondo con 
un calcione). La sorte così, 
stufa d'essere continuamente 
maltrattata dai rossoneri, 
volgeva definitivamente a 
favore dei genoani. Al 27* il 
Genoa andava appunto a se
gno con la seconda botta ed 
al Foggia si spegnevano bru
scamente le luci. 

Una cronaca essenziale ri
corda, nel primo tempo di 
superiorità rossonera. tiri di 
Rognoni, Pavone e Zanolla; 
una pedata di Trincherò a 
Maselli senza conseguenze e 
il gol di Rognoni al 36': lun
ga manovra zigzagante sul fi
lo dell'area di rigore, avver
sari come stupefatti e «be
vuti» a distanza, sciabolata 
di sinistro, rete da schietti 
applausi. 

Nella ripresa, al 3'. il pa
reggio genoano: scambio fra 
Bordon e Perotti sulla tre 
quarti, fuga di Manera sul
la sinistra, allungo a cen
tro area, grossolana indeci
sione collettiva della difesa 
locale, zampetta di Simoni: 
1-1. Poi, tentativi di Morro
ne, Bordon, Corradi, di nuo
vo Bordon; spintone di Ros
setti in area ad un attaccan
te avversario < Branzoni zit
to!), clamoroso errore di Za
nolla e. al 2T. secondo proiet
tile alle spalle di Trentini: 
rovesciata di Bordon che 
manda la palla verso Simoni, 
difensori rossoneri improvvi
samente fermi, pensando ad 
un fuorigioco che non esiste, 
allungo di Simoni verso l'ac
corrente Corradi, un istante 
di riflessione e legnata im
parabile a fil di palo sulla 
destra di Trentini. 

Al 32' il rigore visto solo 
da Branzoni: Bittolo contra
sta Rognoni, entra sulla pal
la e l'avversario inciampa 
finendo a gambe levate. In
dice puntato sul dischetto, 
rincorsa e forte tiro di Pa
voni: palo. Al 34' infine, per 
confermarsi il miglior genoa
no in , campo, Sl*noni rac
coglie un passaggio di Bitto
lo e manda la palla contro 
la traversa. 

Giordano Mintola 

Prezioso pareggio del Bari all'Ossola 

77 Varese non supera 
un grande portiere: 0-0 

Numerose occasioni da rete mancate da entrambe le parti 
VARESE: Fabris 6; Andena 

6,5, Valmassoi 7; Borghi 7, 
Gentile 7, Bonafè 6; La Ro
sa 6. Mascheroni 6, Callo* 
ni 6,5, Massimelli 6, Prato 
7+. . 12. Della Corna, 13. 
Fusaro. 

BARI: Colombo 8; Cazzola 6, 
Galli 6,5; Consolidi 6, Spi
mi 7. Dalle Vedove 6; Mar
tini 6,5, Sigarini 6 (Marco-
lini dal 1* del s.t.t, 6), But
ti 6, Ardemagni 7, Florio 
6,5. - 12. Merciai. 

ARBITRO: Trinchicri, dì Reg
gio Emilia, 6. 
NOTE: pomeriggio tiepido 

con sole. Terreno in buone 
condizioni. Spettatori seimila 
circa, di cui 5.480 paganti, per 
un incasso di nove milioni 
400 lire. Calci d'angolo 7 a 
6 per il Varese. Ammonito 
Marcolini (Bari) per ostru
zionismo. Positivo il sorteg
gio antidoping per Valmas
soi, Bonafè e La Rosa del Va
rese e per Spimi, Sigarini e 
Florio dei Bari. Incidente di 
gioco a Sigarini (stiramento 
dei legamenti del ginocchio 
destro) 

DALL'INVIATO 
VARESE, 8 ottobre 

La partita è avvincente, ec
citante. Propone a tratti scam
poli di bel gioco sull'uno e 
sull'altro fronte. Le occasioni 
da rete non mancano (saran
no complessivamente una de
cina!), ma vengono regolar
mente, ignobilmente sciupate. 
Il Varese, soprattutto, si fa 
apprezzare specie nella ripre
sa per la sua prodigalità. So
no, lombardi e pugliesi, pari 
nel bene e nei male; giusto 
pertanto che il risultato alla 
fine li accontenti e li puni
sca. Pari è stato anche il do
minio del gioco. Del Bari nel 
primo tempo e del Varese 
nella ripresa. 

Sorprendenti capiclassifica 

a punteggio pieno, dopo tre 
partite, il Bari-baby di Rega
lia s'è presentato a Masna-
go deciso a farsi rispettare. 
Un primo tempo memorabi
le, tutto estro e fantasia, che 
andavano di pari passo con 
la velocità e la puntualità de
gli schemi. Una squadra a fi

sarmonica, quella pugliese, 
sempre compatta, che non 
smarrisce i collegamenti sia 
in avanti che in difesa. 

Martini ed Ardemagni era
no i fantasisti di prima li
nea; Florio, Sigarini, l'arre-
iratissimo Butti e Dalle Ve
dove i suonatori di piffero a 

VARESE-BARI — La Rosa tenta all'ultimo minuto di «bloccare i l 
risultato, ma Colombo (oggi in gran giornata) ha detto ancora 
una voita no. 

7-0 per la « matricola » Brindisi 

Arezzo k o su rigore 
Terzo risultato utile consecutivo per i pugliesi e prima sconfìtta dei toscani 

MARCATORE: Franzon (B.) 
su rigore al 19' della ri* 
presa. 

BRINDISI: Di Vincenzo 7; 
Sensibile 7, La Palma 6; 
Cantarelli 7, Papadopulo 8, 
Bellan 8; Lombardo 6 (Cre-
maschi 6), Giannattasio 7, 
Toffanin 6, Franzon 6, Fran-
zoni 7. (N. 12 Maschi). 

AREZZO: Arrigucci 6; Paroli-
ni 6, Vergani 6; Bolognesi 
7, Tonani 7, Fontana 6; Ba-
gatti 6 (Righi 6), Barlassini 
6, Graziarti 6,5, Farina 5, 
Cucchi 6. (N. 12 Conti). 

ARBITRO: Andrioli, di Pado
va 7. 

DAL CORRISPONDENTE 
BRINDISI, 8 ottobre 

Brindisi e Arezzo hanno da
to vita ad una partita vivace 
e ricca di spunti, ineccepibile 
sul piano atletico, un po' me
no sul piano tecnico. Il Brin
disi ha dimostrato chiaramen
te di essere a suo agio anche 
nella serie cadetta e per nien
te impressionato dal nome del 
suo avversario. Ha vinto con 
un gol segnato su rigore, ma 
avrebbe potuto segnare di più 
se i suoi avanti (soprattutto 
Toffanin) avessero cercato di 
più il gol e fossero stati più 
precisi. Alla fine il miglior ti
ratore è risultato Bellan (ot
tima partita la sua). 

Apre le ostilità il Brindisi e 
già al 4' Sensibile si produce 
in un assolo servendo poi 

Franzoni bene appostato: Pa-
rolini sventa in angolo. Sul 
seguente angolo, respinge la 
difesa dell'Arezzo; Sensibile 
controlla la palla nella metà 
campo aretina e serve Bellan 
che da venticinque metri la
scia partire un tiro che va a 
stamparsi all'incrocio dei pa
li, con Arrigucci nettamente 
in ritardo. 

Dopo alcuni tentativi dell'A
rezzo è Toffanin a mettersi 
in evidenza, al 23' e 24', prima 
mandando fuori un pallone 
servitogli in area da Giannat
tasio, poi girando alto sulla 
traversa un passaggio di Can
tarelli. 

Al 34' Cucchi scende dalla 
sua metà campo ostacolato da 
Cantarelli. Batte la punizione 
Bolognesi, la difesa del Brin
disi respinge, riprende Farina 
e serve Graziarli che si infila 
pericolosamente in area: an
cora Papadopulo risolve in an
golo. Sul calcio d'angolo, bat
tuto da Farina, Di Vincenzo 
riesce solo a toccare il pallo
ne, interviene di forza Canta
relli e libera. 

Nella ripresa Cremaschi en
tra al posto di Lombardo nel 
Brindisi e Riehi al posto di 
Bagatti nell'Arezzo. Si riapro
no subito le ostilità. Franzo
ni scende sulla sinistra e vie
ne ostacolato da Parolini. Su 
calcio di punizione, interviene 
Toffanin che obbliga Arriguc
ci ad una parata in due 
tempi. 

Al 5' è Di Vincenzo ad esse
re severamente impegnato. 
Scambio a centrocampo tra 
Bolognesi e Vergani. Il terzi
no si libera sulla, sinistra, ri
ceve in area la palla e spara 
in porta con forza, obbligan
do il numero uno del Brindi
si al suo intervento più dif
ficile. Qualche scaramuccia 
per una decina di minuti, poi 
è Cremaschi a mettersi in evi
denza. Al 17' Bellan fa filtrare 
in area un pallone per Cre
maschi che stringe al centro 
ed effettua un insidioso tiro-
cross che Arrigucci para con 
difficoltà. 

Al 18' l'azione che ha deciso 
la partita. Cremaschi se ne va 
sulla sinistra, salta in drib
bling Fontana entra in area; 
su di lui recuperano Fontana 
e Tonani che io a stendono ». 
Il signor Andrioli indica il di
schetto. Sugli spalti è una 
apoteosi di bandiere. Batte 
Franzon: tiro forte e preciso 
sulla destra di Arrigucci che 
abbozza appena la parata: 1-0. 

Reagisce l'Arezzo; è Righi 
che scende sulla destra, si li
bera di tre avversari e crossa 
al centro: Graziarli di testa 
manda alto sulla traversa. An
cora l'Arezzo insiste. Al 29* 
un'azione Parolini-Barlassina-
Graziani obbliga Papadopulo 
e Bellan ad intervenire con 
autorità. 

Palmiro De Mitto 

F i l Taranto che potrebbe waggionitcwte recriminare 11-1 

II Lecco balbetta e stenta 
ad acciuffare il pareggio 

MARCATORI: Morelli (T) al 
19' del pt.; Frank (L) al 13* 
della ripresa. 

LECCO: Meraviglia 4 (Casira
ghi dal 46% 6); Castiglioni 6 
(Jaconi dal 46', 7), Tarn 8; 
Zazzaro 7, Sacchi 7, Motta 
8; Foglia 6, Giavara 6, Gof
fi 4, Frank 7, Marchi 5. 

TARANTO: Gmpiel 6; Bion
di 6. Unere 8; Reggiani 6, 
Rondoni 7, PelagaOi 6; Mo
relli 8, Ariste! 7, Faina 6, 
(Panorzo dallTO' n.g.), Ro-
manzini 7, Lambmgo 7. (N. 
12: Baroncini). 

ARBITRO: Reggiani di Bolo
gna 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
LECCO, 8 otttobre 

Si potrebbe parlare di 
«scontro» già alla quarta di 
campionato. Lecco e Taranto 
non hanno ancora vinto e cer
cano disperatamente i punti 

che li mantengano in sella. Al 
Taranto basterebbe un pari, 
il Lecco vuole ad ogni costo 
la prima vittoria del torneo, 
tanto per onorare senza ulte
riori dilazioni il ritorno nella 
serie cadetta. Longoni presen
ta la medesima formazione 
che ha pareggiato a Brescia, 
con la sostanziale differenza 
della posizione prettamente 
avanzata dell'ala Foglia. Re-
mondini invece rinuncia a 
Campidonico e ripresenta il 
mediano Romanzini che ha 
scontato le due giornate di 
squalifica, mettendo l'interno 
Lambrugo all'estrema sinistra 
con compiti di ala tattica. 

I fatti hanno dato ragione 
alla squadra pugliese, che è 
riuscita a ottenere il pareg
gio desiderato dopo essersi 
trovata in vantaggio di una 
rete segnata da Morelli al 19' 
del primo tempo. 

TI Lecco, in questo incon
tro di notevole importanza, 

non è riuscito a trovare pas
so e misura, e specialmente 
dopo essersi trovato in svan
taggio, ha balbettato dimo
strandosi in difficoltà contro 
avversari atleticamente più 
prestanti e tatticamente più 
sbrigativi. 

Raggiunto il pareggio i la-
riani hanno avuto un periodo 
di supremazia territoriale che 
non è approdato ai risultati 
sperati principalmente per il 
timore dimostrato dall'uomo 
più atteso, cioè Marchi, nei 
confronti del diretto avversa
rio. 

Le reti: al 19* Morelli ser
vito da Aristei entra in area 
e di sinistro sorprende Mera
viglia con un tiro angolato. 
Al 13* della ripresa, diretta
mente - su punizione, Frank 
riesce ad evitare la barriera 
ed a rendere vano l'estremo 
tentativo di Cimpiel. 

Sandro T o m 

centro campo. Palla sempre 
incollata ai piedi, passaggi 
corti e precisi e, di tanto in 
tanto, efficaci fiondate in con
tropiede dove si lanciavano la 
« gazzella » Martini e il fu
nambolico Florio per « lavo
rare » palle difficili, per ri
finire per gli accorrenti com
pagni e per cercare di perso
na, tra selve di gambe, sboc
chi quasi impossibili. 

Quando c'era da difender
si, erano l'autoritario Spimi, 
l'attento Galli a tirar fuori 
gli artigli e Galli e compiere 
i miracoli. Se il Bari ha po
tuto lasciare indenne Masna-
go, lo deve soprattutto agli 
stoici interventi del proprio 
portiere. Sembrava il Bari 
nella prima parte della par
tita una squadra sudamerica
na: ballava calcio al ritmo 
della samba. Scatto, anticipo 
erano le sue armi migliori. 
Il Varese, sorpreso dalla par
tenza sparata dell'avversario. 
balbettava, incapace di darsi 
una fisionomia di gioco, no
nostante la buona volontà di 
tutti e i suggerimenti che ve
nivano da Mascheroni e Pra
to. Nel frattempo imperver
sava il Bari, che al 12' con 
Florio al 23' e al 44' con Ar
demagni, falliva per dabbe
naggine e un pizzico di sfor
tuna tre palle gol. Per i lom
bardi sarebbe stato subito 
notte profonda. Sul finire del 
primo tempo Sigarini, in uno 
scontro fortuito, riportava un 
serio infortunio al ginocchio 
destro, ed era sostituito nel
la ripresa da Marcolini. 

La metamorfosi dei puglie
si aveva, nel secondo tem
po, dell'incredibile. D'improv
viso, forse perchè appannato 
dalla fatica e dal gran cor
rere iniziale, il Bari smarrì' 
va il bandolo della matassa, 
si spegneva col passare dei 
minuti di pari passo col cre
scere autoritario del Varese 
che. con un forcing veemente, 
prolungato costringeva l'av
versario ad una affannosa e, 
a tratti, disperata difesa. 

Buon per i pugliesi che Gal' 
li non abbia perso la trebh 
sonda, altrimenti sarebbe sta-
to un risultato tennistico. Sor
retti da una condizione atle
tica invidiabile i lombardi si 
trasformavano in un rutto 
compressore che avanza ed 
abbatte ogni ostacolo davan
ti a sé. Valmassoi. ottima la 
sua partita, annullava via via 
Florio; Andena non conce
deva spazio a Martini; Gen
tile metteva definitivamente 
la museruola ad Ardemagni e 
il «r libero » Borghi si pren
deva così licenza per parte
cipare attivamente al gioco 
che era sorretto dalla lucida 
regìa di Prato, dal aran mo
vimento di Massimelli, Sona
le e dalla genialità di Ma
scheroni. 

Cationi faceva sentire il suo 
peso in area; lo sgusciante La 
Rosa imperversava su tutto 
il fronte dell'attacco facendo 
ammattire l'ingenuo Cazzola. 

Gran lavoro quello dell'ala 
tascabile lombarda ma a vol
te cieco e fine a se stesso. 
La cronca: al 4' Prato batte 
una punizione dal limite: Gen
tile incorna in acrobazia e la 
palla va a fil di montante. 
3' dovo, su centro di Ma
scheroni «lisciato», da Con
sonni, La Rosa ha la palla 
buona sui piedi per far cen
tro. Ma indugia, si trastulla 
con la sfera e Colombo pub 
rubarali il pallone tra i vie-
di. 12' vantegeioso dribblino 
di Martini sulla sinistra, pal
la di tacco a Florio, smarca-
tissimo al centro dell'area so
lo davanti a Fabris. 

Gran botta al voto che il 
portiere varesino riesce con 
un balzo ad alzare sulla tra
versa. 23': Florio centra da 
sinistra. Ardemagni spara al 
volo. Fabris devia il proietto 
con la punta delle dita. Bel
la azione in velocità al 29' 
tra Ardemagnt-Florio-Dalle Ve
dove. Il tiro del mediano e 
provvidenzialmente deviato da 
Borghi. Risponde il Varese al 
34' con un gran tiro in cor
sa di La Rosa che Colombo 
neutralizza a terra. 40': Co
loni forza il blocco difensi
vo pugliese sulla destra: la 
palla è raccolta da La Rosa 
il quale, sbilanciato, ciabat
ta in diagonale rasoterra. 

Ad 1' dalla fine Florio va a 
battere un corner da destra 
spinge corto: Ardemagni cal
cia a colpo sicuro. Salva Bor
ghi sulla linea bianca. Ci ri
prova Martini ma la palla va 
alta sulla traversa. La ripresa 
è un monologo del Varese. Al 
7' la difesa barese pasticcia: 
Colombo deve buttarsi sui 
piedi di Cationi lanciato a re
te. Un minuto dopo una tra
volgente azione Bonafè-CaUo-
ni-Bonafè smarca La Rosa da
vanti al portiere. L'ala lom
barda spedisce a fil di vedo 
da ottima posizione, la: Mas
simelli parte dotte retrovie, 
perfora m corsa la difesa ba
rese sulla destra, si presen
ta solo in area e ciabatta a 
lato. 3S': centro di Massimel
li. La Rosa tenta la conclu
sione al volo ma è aggancia
to da Cazzola e finisce gam
be all'aria. L'arbitro lascia 
correre. 

Ultima emozione al 44'. Su 
cross di Bonafè, Cazzola sba
glia l'intervento; patta a La 
Rosa che si fa precedere an
cora una volta dal coraggio
so Colombo. 

Giuseppe Maser! 
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